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La settimana in breve


· Le principali notizie fiscali della settimana
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La scheda informativa

· CERTIFICAZIONE CREDITO DI IMPOSTA R&S E ALBO CERTIFICATORI
L’agevolazione per gli investimenti in ricerca e sviluppo (R&S), come prevista dalla “Legge di Bilancio 2020”, ha dato luogo nel corso del tempo a criticità, emerse presso un notevole numero di imprese a seguito dei controlli fiscali che l’Amministrazione finanziaria ha effettuato nei confronti degli operatori che hanno investito in progetti di R&S. Per questo motivo il legislatore è intervenuto introducendo una certificazione per le spese atta a evitare alla radice il prodursi di contestazioni di ogni sorta con il Fisco. Con il recente D.P.C.M. del 15.09.2023 sono state dettate le norme di attuazione di tale certificazione e istituito l’albo dei soggetti certificatori. Nella scheda si riepilogano le disposizioni previste dal DPCM in questione.
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· EXPORT E TRANSITO - PROROGATA L’ADESIONE OBBLIGATORIA ALLE NUOVE PROCEDURE
Nel processo di reingegnerizzazione delle operazioni doganali AIDA 2.0, dopo l’avvio delle dichiarazioni in importazione, la fase operativa obbligatoria per l’export ed il transito, inizialmente prevista con decorrenza dal 07.11.2023 è stata prorogata a data da destinarsi. Quando quest’ultima diverrà effettiva gli operatori potranno gestire tutti i documenti relativi alle operazioni svolte, dopo aver chiesto l’autorizzazione, accedendo all’area riservata Gestione documenti.
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· SECONDO ACCONTO IMPOSTE DIRETTE ENTRO IL 30 NOVEMBRE

L’acconto d’imposta, calcolato secondo il metodo storico o previsionale, deve essere versato in due rate ovvero in un’unica soluzione. Entro il prossimo 30 novembre va effettuato il versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle imposte relative al reddito ed al valore della produzione conseguiti nel 2023. 

Per la prima volta, relativamente a determinati contribuenti con specifiche condizioni, è previsto sia il differimento del termine consueto che la rateizzazione del versamento. Nella scheda riepiloghiamo le modalità di determinazione e di versamento degli acconti IRPEF, IRES, IRAP.
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· MARCHI+ 2023: PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DAL 21 NOVEMBRE

A partire dalle ore 9:30 del 21 novembre 2023 e fino alle ore 18:00 dello stesso giorno, sarà possibile inviare domanda di partecipazione al bando denominato MARCHI+ 2023, l’agevolazione che mira a sostenere per sostenere le PMI nella tutela dei marchi all’estero, sia a livello europeo sia internazionale, mediante agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale. In particolare, le misure agevolative previste sono:

· MISURA A - agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione europea presso EUIPO (Ufficio dell’Unione Europea per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici;

· MISURA B - agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali presso OMPI (Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici.

Con la pubblicazione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico del Bando Marchi+ 2023 sono stati definiti modalità, forme e termini di presentazione delle domande di agevolazione, nonché l’iter di istruttoria delle domande, fissando la data di apertura.
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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Contributo Energia per gli ETS: si può fare domanda

Dall’8 novembre è possibile presentare domande per il contributo energia per gli ETS previsto dall’articolo 8, comma 2 del decreto-legge n. 144/2022. La piattaforma informatica, gestita da Invitalia, sarà aperta fino alle ore 12.00 del 12 dicembre 2023. Le risorse complessivamente disponibili sono pari a 98,5 milioni di euro. Tutte istruzioni sono contenute nel D.P.C.M. 8 febbraio 2023. Possono beneficiare della misura:
· gli enti iscritti al RUNTS e

· le organizzazioni di volontariato (ODV) e le associazioni di promozione sociale (APS) tuttora coinvolte nel processo di trasmigrazione al RUNTS, di cui all’articolo 54 del D.lgs. n.117/2017;

· le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) iscritte nella relativa anagrafe;

· gli enti religiosi civilmente riconosciuti .

che hanno subito un incremento dei costi energetici e gas naturale nei primi tre trimestri dell’anno 2022 rispetto al corrispondente dell’anno 2021 pari o superiore al 20% . 

Il Ministero del Lavoro adotterà, entro l’11 febbraio 2024, il provvedimento di individuazione degli enti ammessi.

Registro Tracciabilità dei Rifiuti: pubblicato il regolamento 

Il Ministero dell'ambente ha pubblicato il Decreto n. 143 del 06.11.2023 con le regole per il RENTRI, Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, in cui in particolare si definiscono:

· le modalità operative per la trasmissione dei dati 

· le modalità di accesso e di iscrizione da parte degli operatori 

· i requisiti informatici 
· le modalità di funzionamento degli strumenti di supporto .Qui il regolamento contenente le modalità operative Requisiti e specifiche tecniche (modalità 16-18).

Ricordiamo che con il Decreto n 59 del 4 aprile 2023 pubblicato in GU n 121 del 31 maggio è stato istituito il nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti e del registro elettronico nazionale per la tracciabilità con il fine mettere a disposizione di imprese e settore pubblico dati, servizi e informazioni, per promuovere l’economia circolare e il recupero di materia. 

Il RENTRI, attivo dal 15 giugno, sarà gestito dal MASE con il supporto tecnico-operativo dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali e del sistema delle Camere di Commercio, prevede un ampio periodo di transizione così che i soggetti obbligati potranno aderirvi in un arco temporale che va dai 18 ai 30 mesi, a seconda delle dimensioni delle aziende. 

Sono previste tariffe di iscrizione che variano a seconda della grandezza delle imprese: dai cento euro, ai quindici per il contributo del primo anno, mentre per i successivi si va dai sessanta ai dieci euro.
In generale, si prevedono modalità di adempimento più moderne, con la possibilità ad esempio che i nuovi formulari digitali possano essere esibiti durante il trasporto anche su dispositivi mobili.

Registro Volontario Testamenti Olografi: attivo dal 06.11

Dal 6 novembre è operativo il Registro Volontario dei Testamenti Olografi realizzato dal Consiglio Nazionale del Notariato, che permette di raccogliere e ricercare i dati dei testamenti olografi depositati fiduciariamente presso i notai in tutta Italia che aderiscono al servizio. 

Ricordiamo che il testamento olografo:

· è un tipo di testamento definito dall'art. 602 del Codice civile,

· scritto per intero, datato e sottoscritto, per mano del testatore.

Dal 6 novembre, i cittadini che depositano fiduciariamente il proprio testamento olografo presso un notaio, possono richiedere di procedere alla trascrizione dei dati nel Registro Volontario dei Testamenti Olografi. Il notaio annota sul Registro le sole informazioni relative al testamento ricevuto in deposito fiduciario:

· i dati anagrafici del testatore;

· la data di redazione del testamento olografo; 

· la data del deposito fiduciario,

In qualsiasi momento il notaio depositario, previo consenso del testatore, potrà modificare la registrazione laddove il testamento venga revocato dal testatore oppure trasferito presso altro notaio. Attenzione al fatto che i cittadini in possesso di un certificato di morte possono richiedere a qualsiasi notaio in Italia di effettuare la ricerca del testamento a cui sono interessati.

Assunzione stranieri: modello di richiesta al Centro Impiego

ANPAL ha reso disponibile il modulo necessario per la richiesta preventiva di verifica presso i CPI di lavoratori disponibili in Italia, obbligo previsto dai recenti Decreti Flussi, prima dell'assunzione di stranieri. Qui il modulo 
L'adempimento si rende necessario per chi intende partecipare ai click day previsti il prossimo 2, 4 e 12 dicembre per le quote definite relative al triennio 2023-2025 (DPCM 27.9.2023).
ATTENZIONE: la richiesta preventiva ai CPI non è richiesta ai fini dell’istanza di nulla osta al lavoro per l’ingresso di lavoratori stagionali, nei settori agricolo e turistico-alberghiero.
Una volta ricevuta la richiesta, il centro per l’impiego verifica le banche dati, pubblicizza l'opportunità nel territorio e deve dare una risposta entro 15 giorni lavorativi.
Il datore di lavoro è libero quindi procedere con la domanda al ministero di un lavoratore straniero solo nei casi seguenti:
· risposta negativa del CPI 

· assenza di riscontro entro 15 giorni lavorativi dalla richiesta da parte del Centro per l’Impiego oppure,

· in caso di risposta positiva del CPI con proposta di candidati, solo:

· se a seguito del colloquio di selezione, il datore di lavoro accerta che il lavoratore inviato dal centro per l’impiego non è idoneo, oppure se rifiuta la proposta oppure 

·  se, dopo 20 giorni lavorativi dalla richiesta, i lavoratori segnalati dal Centro per l’impiego non si presentano al colloquio di selezione chiesto dal datore di lavoro e senza fornire un motivo giustificato per l’assenza.
Bonus colonnine di ricarica privati: al via la seconda edizione per le installazioni del 2023
Con DM MIMIT del 2 ottobre 2023 sono state pubblicate le regole per richiedere i fondi per acquisto di colonnine di ricarica per utenti domestici.

Il 9 novembre ha riaperto lo sportello per la presentazione delle domande relative alle installazioni effettuate dal 1° gennaio 2023 e il 23 novembre 2023.

Le domande potranno essere presentate dalle ore 12.00 del 9 novembre e fino alle ore 12.00 del 23 novembre 2023 utilizzando la piattaforma informatica disponibile online. 
Scarica la Guida alla presentazione della domanda
Si ricorda che il bonus è un contributo pari all’80% del prezzo di acquisto e posa delle infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica (come, ad esempio, colonnine o wall box). 
Il limite massimo del contributo è di 1.500 euro per gli utenti privati e fino a 8.000 euro in caso di edifici condominiali. I soggetti richiedenti devono possedere un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Licenze aggiuntive Taxi: ecco le regole

È stata pubblicata il 7 novembre una Circolare ministeriale sulle nuove licenze per taxi introdotte dal Decreto Asset, convertito in legge il 9 ottobre 2023. QUI il testo della Circolare del MIMIT.
La circolare fornisce tutti i chiarimenti sulle nuove regole semplificate che permettono ai comuni di rilasciare, in via sperimentale, licenze aggiuntive a chi è già titolare di una licenza per fronteggiare incrementi della domanda legati a grandi eventi o a eccezionali flussi di presenze turistiche. Le licenze hanno carattere temporaneo o stagionale e una durata, comunque, non superiore a dodici mesi, prorogabili per un massimo di ulteriori dodici.

I comuni capoluogo di regione sede di città metropolitana o di aeroporti possono incrementare il numero delle licenze in misura non superiore al 20% di quelle già rilasciate, mediante apposito concorso straordinario con procedura semplificata e accelerata.

Per ottenere la licenza è, comunque, necessario che la vettura utilizzata sia a basso livello di emissioni. Inoltre, è stabilito che le nuove licenze siano soggette a un contributo, determinato sulla base della ricognizione del valore locale di mercato delle licenze in essere.

Concludiamo informando che entro il 16.11.2023 è possibile per le imprese presentare domanda per la seconda finestra dello sport bonus 2023 (credito di imposta per erogazioni liberali finalizzate al restauro di impianti sportivi pubblici), tramite l’apposita piattaforma reperibile al seguente link: https://avvisibandi.sport.governo.it/.
Un cordiale saluto dallo Studio

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: CERTIFICAZIONE CREDITO DI IMPOSTA R&S E ALBO CERTIFICATORI
L’agevolazione per gli investimenti in ricerca e sviluppo (R&S), come prevista dalla “Legge di Bilancio 2020”, ha dato luogo nel corso del tempo a criticità, emerse presso un notevole numero di imprese a seguito dei controlli fiscali che l’Amministrazione finanziaria ha effettuato nei confronti degli operatori che hanno investito in progetti di R&S.
Per questo motivo il legislatore è intervenuto introducendo una certificazione per le spese atta a evitare alla radice il prodursi di contestazioni di ogni sorta con il Fisco.

Con il recente D.P.C.M. del 15.09.2023,
 sono state dettate le norme di attuazione di tale certificazione e istituito l’albo dei soggetti certificatori. Nella scheda si riepilogano le disposizioni previste dal DPCM in questione.
	CERTIFICAZIONE CREDITO DI IMPOSTA R&S E ALBO CERTIFICATORI

	PREMESSA
	Al fine di evitare le incertezze che hanno caratterizzato l’attuale “fase” di applicazione dell’agevolazione per gli investimenti in ricerca e sviluppo che riguardano: 

transizione ecologica
innovazione tecnologica 4.0
altre attività innovative
il c.d. “Decreto Semplificazioni”
 ha introdotto la certificazione per le spese di ricerca e sviluppo
, con il successivo D.P.C.M. del 15.09.2023, sono stati individuati i requisiti dei soggetti pubblici o privati abilitati al rilascio di tale certificazione, al fine di garantire professionalità, onorabilità e imparzialità nella medesima attività, istituendo al contempo un apposito albo dei certificatori, tenuto dal Ministero dello sviluppo economico. 

Inoltre, sono state stabilite le modalità di vigilanza sulle attività esercitate dai certificatori, le modalità e condizioni della richiesta della certificazione, nonché i relativi oneri a carico dei richiedenti, parametrati ai costi della procedura.

	ALBO DEI CERTIFICATORI
	Abbiamo detto che il D.P.M.C. ha istituito in primo luogo l'albo dei certificatori abilitati al rilascio delle certificazioni, che sarà tenuto presso la Direzione generale per la politica industriale, l'innovazione e le PMI del MIMIT.
Quest’ultima, con proprio decreto direttoriale da emanare entro il 17.02.2024
, dovrà stabilire: 

· le modalità informatiche, e 

· i termini per la presentazione delle domande di iscrizione all'albo, nonché 
· le ulteriori regole e procedure per 
· la verifica delle domande di iscrizione,  
· la formazione, 
· l'aggiornamento, e 
· la gestione dello stesso. 

Possono presentare domanda  di  iscrizione  all'albo  dei certificatori le persone fisiche, soggetti definiti, per semplicità e ai fini della presente scheda, come afferenti al “Gruppo A” in possesso di titolo di laurea idoneo rispetto all'oggetto della certificazione, che dichiarino: 

a)

di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta
, per i seguenti tipi di reati: 
· quelli che configurano una “Causa di esclusione automatica” rispetto alla possibilità di stipulare contratti pubblici
; 
· quelli riconducibili alla “Falsità in atti”
 e alla “Truffa”
;

ed inoltre che non sussistano le condizioni
 di: 

· decadenza, di sospensione o di divieto previste dal codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione
; 
· tentativo di infiltrazione mafiosa

b)

di aver svolto, nei 3 anni precedenti la  data  di presentazione della domanda d'iscrizione, comprovate e idonee attività relative alla presentazione, valutazione o rendicontazione di almeno 15 progetti, che vanno indicati puntualmente nella domanda di iscrizione stessa – con i relativi riferimenti che ne consentano l'individuazione – collegati all'erogazione di contributi e altre sovvenzioni relative alle attività di ricerca, sviluppo  e innovazione.
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I medesimi soggetti devono altresì dichiarare la pendenza, al momento della presentazione della domanda, di procedimenti per i reati richiamati alla lettera a), ovvero di atti impositivi anche non resisi definitivi dell'Amministrazione finanziaria, ricevuti nel triennio precedente, per maggiori imposte complessivamente superiori a euro 50.000,00.

Possono inoltre presentare domanda d'iscrizione all'albo dei certificatori le imprese svolgenti professionalmente servizi di consulenza aventi ad oggetto progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, questi ultimi sono i soggetti afferenti al “Gruppo B”, che, al momento della presentazione della domanda, soddisfino i precedenti requisiti e i seguenti: 

a)

abbiano sede legale o unità locale attiva sul territorio nazionale e siano iscritte al registro delle imprese
b)

non siano sottoposte a procedura concorsuale e non si trovino in stato di:

· liquidazione volontaria o giudiziale, 
· amministrazione controllata, 

· concordato preventivo, o 

· in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente, 
fatta salvo il caso in cui, alla data dell'aggiudicazione, siano stati adottati i provvedimenti per il concordato in continuità fiscale
 o di autorizzazione che consenta la partecipazione alla gara per l’affidamento di contratti pubblici
. Quanto appena visto, però, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali

c)

non sono destinatarie di sanzioni interdittive
 
Possono poi ulteriormente presentare domanda di iscrizione all'albo dei certificatori, purché in possesso di tutti i requisiti visti in precedenza, in quanto compatibili, soggetti definiti come “Gruppo C”: 

a)

i centri di trasferimento tecnologico in ambito Industria 4.0

b)

i centri di competenza ad alta specializzazione
 

c)

i poli europei dell'innovazione digitale (“EDIH” e “Seal of excellence”) selezionati a valle  delle  call  ristrette  della Commissione europea

d)

le università statali, le università non statali legalmente riconosciute, così come gli enti pubblici di ricerca
Per le società ed i soggetti dei richiamati gruppi B e C i requisiti prescritti: 

· circa la localizzazione in Italia e la mancanza di sanzioni interdittive si intendono riferiti, oltre che al responsabile tecnico (definito dal presente D.P.C.M.), ai seguenti soggetti

· operatore economico
;
· titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
· socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
· soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
· membri del Consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;
· componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
· direttore tecnico o del socio unico;
· amministratore di fatto; 
· sul non coinvolgimento in procedure concorsuali o simili si intendono riferiti al responsabile tecnico. 

In relazione alle dichiarazioni rese sulla mancanza di sanzioni interdittive, considerate: 

l'entità, la gravità e comunque la rilevanza delle fattispecie

la disposizione
 secondo cui l'esclusione dalla contrattazione pubblica non è disposta – e il divieto di aggiudicare i relativi contratti non si applica – quando: 

· il reato è stato depenalizzato, oppure 
· è intervenuta la riabilitazione, o ancora
· nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta
, oppure 
· quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima
il MIMIT, con provvedimento motivato, può negare l'iscrizione all'albo dei certificatori o ammetterla con prescrizioni. Qualora, poi, le richiamate fattispecie insorgano successivamente, il MIMIT procede, ove ricorrano i suddetti presupposti, al riesame dell’iscrizione all'albo nonché, eventualmente, delle certificazioni rilasciate. 

È comunque fatto obbligo ai soggetti iscritti all'albo dei certificatori di comunicare alla Direzione generale competente ogni variazione relativa alle dichiarazioni rese nella domanda di iscrizione: 

· contestualmente al verificarsi della variazione medesima, 

· e comunque non oltre i successivi 15 giorni. 
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La perdita dei requisiti che sono stati illustrati comporta la cancellazione dall'Albo dei certificatori, che può essere disposta anche per la mancata osservanza, da parte del soggetto certificatore, degli obblighi e dei presupposti visti in precedenza, considerate in ogni caso l'entità, la gravità, e la rilevanza degli inadempimenti. 

La Direzione generale competente, nell'esercizio dei propri poteri di vigilanza e controllo, esegue idonei controlli anche a campione sui soggetti iscritti, al fine di verificare la permanenza dei requisiti.

	PROCEDURA DI RICHIESTA E CONTENUTO DELLA CERTIFICAZIONE
	La certificazione può essere richiesta dai soggetti che abbiano effettuato o che intendano effettuare investimenti in attività ammissibili ai fini del riconoscimento dei crediti d'imposta
, a condizione che le violazioni relative all'utilizzo dei suddetti crediti d'imposta non siano già state: 
· constatate con processo verbale, o 
· contestate con  atto impositivo. 

L'impresa  che  intende  avvalersi  della  procedura  di certificazione deve farne richiesta al MIMIT, tramite l'apposito modello e secondo le modalità informatiche definite con l’apposito decreto direttoriale da emanare entro il 17.02.2024, nel quale dovrà essere data indicazione:

· del soggetto certificatore incaricato dall'impresa  per  l'esperimento  delle attività di certificazione, e 

· della dichiarazione di accettazione dell'incarico da parte dello stesso. 

Ai fini dell'ammissibilità  al  credito  d'imposta, ovvero ai fini dell'applicazione della maggiorazione del credito
, la certificazione attestante la qualificazione delle attività inerenti a progetti o sotto-progetti di ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di design e ideazione estetica, è rilasciata dal soggetto iscritto all'albo sulla base dei criteri e delle regole previsti dal decreto del MISE del 26.05.2020
, nonché in coerenza con le “Linee guida” che si esamineranno in seguito. 

La certificazione deve comunque contenere, oltre alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio
: 

i)

le informazioni concernenti le capacità organizzative e le competenze tecniche dell'impresa richiedente la certificazione o dei soggetti esterni a cui la ricerca è stata commissionata, al fine di attestarne l'adeguatezza  rispetto  all'attività'  effettuata  o programmata
ii)

la descrizione dei progetti o dei sotto-progetti realizzati o in corso di realizzazione e delle diverse fasi inerenti agli stessi ovvero, nel caso degli investimenti non ancora effettuati, la descrizione dei progetti o sotto-progetti da iniziare

ii)

le motivazioni tecniche sulla base delle quali viene attestata la sussistenza dei requisiti per l'ammissibilità al credito d'imposta o il riconoscimento della  maggiorazione  di aliquota

iv)

la dichiarazione, sotto la propria responsabilità, da parte del soggetto certificatore nonché, nel caso delle società e degli enti di cui ai citati gruppi B e C, anche dei tecnici ed esperti valutatori che sottoscrivono la certificazione, di: 

· non versare in situazioni di conflitto di interesse, derivanti anche da rapporti di coniugio o parentela entro il quarto grado, e

· di non avere comunque rapporti diretti o indiretti di partecipazione o cointeressenza nell'impresa certificata, o

· comunque, altri interessi economici ricollegabili agli investimenti nelle attività oggetto di certificazione o al  soggetto  che sottoscrive la relazione tecnica asseverata
 

v)

tutte le ulteriori informazioni e gli altri elementi descrittivi ritenuti utili dal soggetto certificatore per la completa rappresentazione della fattispecie agevolativa, in funzione delle attività di vigilanza da parte del MIMIT 
 e per l'effettuazione dei controlli dell'Agenzia delle Entrate sulla corretta applicazione del credito d'imposta

[image: image5.jpg]


Entro il 31.12.2023, il MIMIT provvederà alla pubblicazione di “Linee guida” integrative per la corretta applicazione del credito d'imposta e al loro aggiornamento per tener conto dell'evoluzione della prassi interpretativa e delle eventuali modifiche normative sopravvenute.

Con le stesse “Linee guida” possono essere adottati schemi di certificazione riferiti: 

· alle diverse tipologie di investimenti e attività, e 

· ai diversi settori e comparti economici. 

Nel caso delle società e dei soggetti dei gruppi B e C, la certificazione è sottoscritta da uno o più responsabili tecnici competenti ed esperti per lo specifico settore o progetto di ricerca in possesso dei requisiti previsti in generale per la certificazione, ed è controfirmata dal rappresentante legale della società o dell'ente
. 

Con il medesimo decreto direttoriale di prossima emanazione saranno inoltre stabilite le procedure informatiche attraverso le quali i certificatori dovranno inviare al MIMIT la certificazione rilasciata e l'eventuale ulteriore documentazione  richiesta.

	VIGILANZA SULL’ATTIVITÀ DI CERTIFICAZIONE
	I soggetti certificatori sono tenuti, dandone notizia all'impresa, a inviare al MIMIT, tramite la richiamata procedura informatica di futura istituzione, copia della certificazione entro 15 giorni dalla data di rilascio all'impresa. 

Lo stesso Ministero esercita la vigilanza e il controllo sulle attività svolte dai certificatori, verificando la correttezza formale delle certificazioni rilasciate e procedendo, sulla base di idonei piani di controllo, alla verifica nel merito della rispondenza del loro contenuto alle disposizioni agevolative ed alle “Linee guida”. 

La certificazione, una volta decorsi i termini per la verifica da parte del MIMIT della documentazione tecnica, contabile e contrattuale, esplica effetti vincolanti nei confronti dell'amministrazione  finanziaria  in relazione alla sola qualificazione delle attività inerenti  a progetti o sotto-progetti di ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di design e ideazione estetica. 
Quanto detto tranne nel caso in cui, sulla base di una non  corretta rappresentazione dei fatti, la certificazione sia stata rilasciata per una attività diversa da quella concretamente realizzata. 

Restano ferme le attività di controllo contemplate dalla legge
 aventi a oggetto profili diversi da quelli inerenti alla qualificazione delle attività per le quali è stata richiesta la certificazione, facendo in ogni caso salvi, anche su segnalazione dell'amministrazione finanziaria, i poteri di vigilanza e autotutela. 

Per l'esame delle certificazioni il MIMIT può richiedere al soggetto certificatore, dandone notizia all'impresa, entro e non oltre 90 giorni dalla data di ricezione della certificazione, l'invio della documentazione tecnica nonché contrattuale e contabile rilevante ai fini della valutazione: il soggetto certificatore è dunque tenuto a inviare la documentazione entro i 15 giorni successivi – prorogabili in situazioni straordinarie di ulteriori 15 giorni a seguito di richiesta motivata. 

Il MIMIT completa l'attività di controllo nei 60 giorni successivi all'invio della documentazione integrativa e, in caso di mancato invio della documentazione integrativa richiesta, la certificazione non produce effetti. 

I soggetti richiedenti la certificazione sono tenuti al versamento al bilancio dello Stato dei diritti di segreteria stabiliti nella somma di euro 252,00 per certificazione; con il decreto direttoriale che sarà emanato verranno stabilite le relative modalità di versamento. 
Con analogo decreto direttoriale, sempre da emanarsi entro il 17.02.2024
, saranno stabiliti: 

· le modalità, 
· i termini, e 
· gli adempimenti,  

per lo scambio di comunicazioni e informazioni tra il MIMIT e l'Amministrazione finanziaria ai fini delle attività di vigilanza e di controllo delle certificazioni e della corretta applicazione delle disposizioni agevolative oggetto del presente decreto.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
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Loro Sedi
OGGETTO: EXPORT E TRANSITO – PROROGATA L’ADESIONE OBBLIGATORIA ALLE NUOVE PROCEDURE
Nel processo di reingegnerizzazione delle operazioni doganali AIDA 2.0, dopo l’avvio delle dichiarazioni in importazione, la fase operativa obbligatoria per l’export ed il transito, inizialmente prevista con decorrenza dal 07.11.2023 è stata prorogata a data da destinarsi. 

Quando quest’ultima diverrà effettiva gli operatori potranno gestire tutti i documenti relativi alle operazioni svolte, dopo aver chiesto l’autorizzazione, accedendo all’area riservata Gestione documenti.
	EXPORT E TRANSITO - PROROGA PER LE NUOVE PROCEDURE

	PREMESSA
	Non è ancora finito il periodo in cui gli operatori economici possono volontariamente aderire all’ambiente di prova relativo alla reingegnerizzazione AIDA di Esportazione e Transito per le fasi funzionali AES-P1 e NCTS-P5: con un’informativa dell’ultimo minuto, è stata infatti prorogata a data da definirsi la decorrenza, inizialmente prevista per il 07.11.2023, dell’obbligo di adesione, in ambiente reale, alle nuove fasi funzionali dei servizi export e transito.

Vediamo di seguito in cosa consistono le nuove reingegnerizzazioni.

	LE NUOVE FASI PER EXPORT E TRANSITO
	Sono stati modificati alcuni processi doganali esistenti e ne sono stati introdotti di nuovi con l’obiettivo di completare l’informatizzazione delle operazioni di esportazione e di transito unionale.

In particolare, vi è il passaggio tra le seguenti fasi:


Il vincolo delle merci al regime dell’esportazione è obbligatorio per i casi in cui queste debbano lasciare il territorio doganale della Comunità.
L’esportatore deve presentare le merci e la relativa dichiarazione di esportazione e, ove richieste, specifiche autorizzazioni o licenze all’ufficio doganale di “esportazione” che
 è l’ufficio doganale competente per il luogo ove l’esportatore è stabilito o le merci sono imballate o caricate per l’esportazione.

La dichiarazione doganale deve essere trasmessa all’ufficio doganale di esportazione in formato elettronico tramite le apposite funzionalità del sistema informatico dell’Agenzia AIDA.


Con il termine Transito si fa riferimento al Transito Unionale/Comune, che costituisce un regime doganale sospensivo che consente la circolazione di merci, sotto controllo doganale, tra due punti del territorio doganale della Unione Europea
.
Il vantaggio per gli operatori derivante dall’utilizzo del regime del Transito Unionale/Comune è rappresentato dalla possibilità di far circolare, con un sistema di facile ed economico utilizzo, merci non unionali ovvero unionali – nei casi espressamente previsti dalla normativa dell’Unione Europea – che diversamente avrebbero dovuto assolvere agli oneri normalmente previsti per il loro inoltro da un punto all’altro della Comunità (dazi doganali, Iva, accise ed altri oneri).

L’evoluzione funzionale dei progetti unionali in questione è stata realizzata effettuando la reingegnerizzazione delle applicazioni per la gestione informatizzata delle dichiarazioni di esportazione (servizio export), delle dichiarazioni di transito (servizio transito) e delle nuove modalità di accesso a tali servizi.
Il nuovo servizio di export prevede per l’esportatore:

· nuove funzionalità che consentono, oltre alla presentazione della dichiarazione di esportazione, anche la relativa rettifica e/o annullamento;

· la possibilità di inviare telematicamente la dichiarazione anche prima della presentazione delle merci all’ufficio di esportazione;

· lo sdoganamento centralizzato.

Le applicazioni reingegnerizzate non consentono più le operazioni di esportazione a “groupage” e l’invio di dichiarazioni di esportazione abbinate a transito.

I nuovi codici dei tracciati export sono sotto riportati.

B1

Dichiarazione di esportazione e dichiarazione di riesportazione

B2

Regime speciale - trasformazione - dichiarazione per il perfezionamento passivo

B4

Dichiarazione per la spedizione di merci nell’ambito degli scambi con territori fiscali speciali

C1

Dichiarazione semplificata di esportazione

C2

Notifica di presentazione delle merci in relazione alla pre-dichiarazione di esportazione

Il nuovo servizio di transito prevede nuove funzionalità per lo speditore/speditore autorizzato che consentono, oltre alla presentazione della dichiarazione di transito, anche la relativa rettifica e/o annullamento.
Sempre per lo speditore è inoltre possibile inviare telematicamente la dichiarazione anche prima della presentazione delle merci all’ufficio di partenza.
I nuovi codici dei tracciati di transito sono sotto riportati.

D1

Regime speciale - dichiarazione di transito

D2

Regime speciale - dichiarazione di transito con requisiti in materia di dati ridotti (trasporto ferroviario, aereo e marittimo)

D4

Notifica di presentazione della merce in relazione alla pre-dichiarazione di transito



	ROAD MAP
	L’avvio della procedura di reingegnerizzazione dei sistemi informatici di esportazione e transito è stato rivisto più volte
.

Con l’ultima informativa n. 665220 del 03.11.2023 la data di adesione obbligatoria (che era stata fissata al 07.11.2023) è stata prorogata, e il nuovo termine sarà reso noto con successiva comunicazione.

L’attuale road map prevede in sequenza l’adesione degli operatori fino all’ambiente reale, secondo le date sotto riportate:

· nel periodo 08.06.2023 – 06.11.2023 gli operatori economici possono aderire, in ambiente reale, alle nuove fasi funzionali dei servizi export e transito;

· dal 07.11.2023, invece, gli operatori economici devono aderire, in ambiente reale, alle nuove fasi funzionali dei servizi export e transito.

	SERVIZIO DI ACCESSO, AUTORIZZAZIONI, CERTIFICATO DI FIRMA
	Per entrambi i servizi di esportazione e transito le applicazioni reingegnerizzate prevedono:

· nuove modalità di colloquio con i dichiaranti, basate sui più recenti standard internazionali (scambio di messaggi in formato XML tramite web services);

· l’invio di messaggi firmati digitalmente con certificato di firma digitale qualificata rilasciato da una delle Certification Authorities accreditate ai sensi della normativa eIDAS;

· il riconoscimento degli utenti tramite SPID, CNS o CIE.

Gli utenti in possesso delle credenziali accedono al PUDM per richiedere, tramite la funzione “Mio Profilo” del Modello Autorizzativo Unico (di seguito, MAU), le autorizzazioni connesse all’attività svolta, autenticandosi attraverso la pagina di login disponibile nella seguente sezione: “Area riservata” / “Accesso per utenti esterni con credenziali” / “SPID/CNS/CIE”.

È possibile caricare e consultare l’insieme dei documenti associati ad una dichiarazione di esportazione/transito mediante il servizio di Gestione documenti. A tal fine l’operatore economico deve ottenere l’autorizzazione dlr_consulta_dich_fe.

	MONITORAGGIO DEGLI ESITI E RICEVUTE


	Tramite il servizio “Gestione documenti – Dichiarazioni doganali” gli operatori economici, dopo aver richiesto l’autorizzazione dlr_consulta_esiti, potranno recuperare una copia in pdf del:

· documento di accompagnamento all’esportazione (DAE);
· documento di accompagnamento per il transito (DAT).
Per quanto riguarda la gestione delle ricevute il servizio di accoglienza assegna ad ogni comunicazione dell’Operatore un Identificativo Univoco della Transazione (IUT) e comunica la ricevuta di I livello con i seguenti elementi:

IUT
identificativo univoco transazione
esito
indica lo stato di elaborazione del messaggio
data
in questo elemento è presente la risposta codificata in base64Binary (opzionale)
data di registrazione del messaggio
In formato XML nel sistema di accoglienza
A valle dell’elaborazione sostanziale del messaggio, viene emessa la ricevuta di II livello, che ha la stessa struttura della precedente ma il cui fulcro sono i dati contenuti nella sezione data, in cui sono riportati gli esiti, positivi o negativi, dell’elaborazione.

Il sistema genera una ricevuta di II livello che comprende tutte le segnalazioni di errore riscontrate nel singolo file.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: SECONDO ACCONTO IMPOSTE DIRETTE ENTRO IL 30 NOVEMBRE

L’acconto d’imposta
, calcolato secondo il metodo storico o previsionale, deve essere versato in due rate
 ovvero in un’unica soluzione. Entro il prossimo 30 novembre va effettuato il versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle imposte relative al reddito ed al valore della produzione conseguiti nel 2023. 

Per la prima volta
, relativamente a determinati contribuenti con specifiche condizioni, è previsto sia il differimento del termine consueto che la rateizzazione del versamento.

Di seguito riepiloghiamo le modalità di determinazione e di versamento degli acconti IRPEF, IRES, IRAP.
	SECONDO ACCONTO IMPOSTE ENTRO IL 30 NOVEMBRE

	DIFFERIMENTO E RATEAZIONE PER PERSONE FISICHE
	È previsto
 il differimento del versamento della 2ª rata dell’acconto 2023 delle imposte sui redditi per:

· le persone fisiche titolari di partita Iva:

· imprese individuali e 
· lavoratori autonomi/professionisti soggetti ISA o meno 

· che nel 2022 dichiarano ricavi/compensi non superiori a € 170.000.

In particolare, tali soggetti effettuare il versamento, alternativamente:

· al 16/01/2024, in soluzione unica

· in 5 rate mensili di pari importo, di cui la 1° rata con scadenza al 16/01/2024.
L’Agenzia delle Entrate
 ha chiarito che godono del “rinvio” anche l’imprenditore titolare dell’impresa familiare o dell’azienda coniugale non gestita in forma societaria. Inoltre, rientrano in tale misura anche i contribuenti tenuti a versare in un’unica soluzione l’acconto delle imposte sui redditi, dovuto in base al modello Redditi PF 2023.

Tuttavia, con riferimento all’impresa familiare e all’azienda coniugale non gestita in forma societaria, in forza della loro natura individuale, l’Agenzia ha precisato che non possono fruire del rinvio del versamento in esame i collaboratori familiari e il coniuge del titolare d’impresa (salvo che non siano, a loro volta, titolari di partita IVA).
Per gli “altri” soggetti, diversi dalle predette persone fisiche, la seconda o unica rata dell’acconto 2023 va versata, come di consueto:

· entro il 30.11.2023;

· in unica soluzione, senza possibilità di rateazione.

Si tratta di: 
ditte individuali/professionisti che nel 2022 dichiarano ricavi/compensi superiori a euro 170.000
le persone fisiche “private” (non titolari di partita IVA, anche se risultino soci di società/associazioni “trasparenti”)

i soggetti diversi dalle persone fisiche, ossia società di capitali/enti commerciali, società di persone ed associazioni professionali, così come enti non commerciali
Ai fini della verifica del superamento della soglia di 170.000 euro l’Agenzia afferma, inoltre, occorre fare riferimento:
· ai compensi, 

· nonché ai ricavi
 
dichiarati per il periodo d’imposta 2022. 

Il differimento del termine di versamento e la possibilità di rateizzare quanto dovuto riguarda soltanto le seguenti imposte:

· lRPEF;

· cedolare secca;

· IVIE e IVAFE;

· imposta sostitutiva per i forfetari o minimi.

Il versamento dei contributi previdenziali rimane fissato per tutti al 30.11.2023 (2° rata dei versamenti "variabili" dell'IVS artigiani/commercianti ed alla Gestione separata INPS dei professionisti).

	ACCONTO IRPEF/IRES/IRAP CON IL METODO STORICO 


	Secondo il metodo storico l’ammontare dell’acconto IRPEF deve essere pari al 100% dell’importo esposto nel rigo RN 61 – casella differenza – del modello REDDITI PF 2023.
Per determinare l'ammontare da versare va considerato anche l'eventuale saldo a credito risultante dalla dichiarazione dei redditi. 

Così, ad esempio, se il mod. REDDITI 2023 PF al rigo RN46 evidenzia un credito, questo può essere utilizzato per versare un minor acconto. Sul piano operativo il versamento va effettuato in un’unica soluzione ovvero in due rate come schematizzato nella seguente tabella:

RIGO RN61 "DIFFERENZA"

ACCONTO IRPEF 2023

NON SUPERIORE A € 51,65

Non dovuto

SUPERIORE A € 51,65
MA NON A € 257,52

Versamento in unica soluzione entro il 30.11.2023

SUPERIORE A € 257,52

Versamento in 2 rate pari al: 

· 40% entro il 30.6/30.7.2023 (31.07 perché il 30.07 era domenica) con la maggiorazione dello 0,40%);

· 60% entro il 30.11.2023

Per i “soggetti ISA” la percentuale della 1° e 2° rata sono pari al 50% ciascuno
Mentre l’acconto IRES 2023 è pari al 100% dell’importo indicato al rigo RN17 del mod. Redditi 2023 SC ovvero al rigo RN28 del mod. Redditi 2023 ENC: “IRES dovuta o differenza a favore del contribuente”, secondo le seguenti modalità:

RIGO RN17/RN28
ACCONTO IRES 2023

NON SUPERIORE A € 20,66

Versamento in unica soluzione entro il 30.11.2023 se esercizio è coincidente con l'anno solare (oppure entro l'undicesimo mese successivo)

SUPERIORE A € 20,66
MA NON A € 257,50

Versamento in unica soluzione entro il 30.11.2023 se esercizio è coincidente con l'anno solare (oppure entro l'undicesimo mese successivo)

SUPERIORE A € 257,50

Versamento in 2 rate pari al: 

· 40% del rigo RN17/28 entro lo scorso 30.6 ovvero 30.07 (31.07 perché il 30.07 era domenica) con la maggiorazione dello 0,40% se l’esercizio è coincidente con l’anno solare e il bilancio è approvato nei termini ordinari (altrimenti entro il termine per il versamento del saldo 2022); 

· 60% del rigo RN17/28 entro il 30.11.2023 se esercizio è coincidente con l'anno solare (oppure entro l'undicesimo mese successivo)

Per i “soggetti ISA” la percentuale della 1° e 2° rata sono pari al 50% ciascuno
Anche la determinazione dell’acconto IRAP 2023 segue le stesse regole previste per l’IRPEF/IRES. La misura dell'acconto è pari al 100% dell’imposta dovuta per il periodo d’imposta precedente, indicata nel rigo IR21 della dichiarazione IRAP.

L'acconto non è dovuto se l’importo evidenziato a rigo IR21 “Totale imposta” del mod. IRAP 2023 è non superiore: 

· a euro 51,65 per le persone fisiche; 

· a euro 20,66 per gli altri soggetti (IRES). 

	ACCONTO CON METODO PREVISIONALE
	È possibile versare in misura inferiore a quanto risulta sulla scorta del criterio storico nel caso in cui si presuma di conseguire un reddito 2023 inferiore a quello 2022.

In tal caso occorre:

· determinare l’imposta presunta sulla base delle disposizioni fiscali per l’anno 2023;

· versare la percentuale minima prevista per l’acconto.
È possibile utilizzare differenti metodologie di determinazione dell’acconto per i diversi tributi; così, ad es., è possibile scegliere il metodo storico per l’IRPEF/IRES e quello previsionale per l’IRAP.

È inoltre possibile utilizzare il metodo storico e previsionale in maniera non uniforme: per esempio al versamento della 1° rata viene utilizzato il metodo “storico” mentre in sede di versamento della 2° rata può essere adottato il metodo “previsionale”. 
In questo caso, occorre che i versamenti in acconto risultino congrui rispetto ad almeno uno dei suddetti criteri (storico o previsionale).

	ADDIZIONALE COMUNALE E REGIONALE ALL’IRPEF
	Per quanto riguarda le addizionali regionale e comunale IRPEF, si ricorda che: 

· per l'addizionale regionale non sono dovuti acconti; 

· per l'addizionale comunale l'acconto va versato entro il termine del saldo IRPEF. 

Quindi l’acconto 2023 doveva essere versato entro lo scorso 30.06.2023 e 30.07.2023 (31.07 perché il 30.07 era domenica) ferma restando la possibilità di rateizzare quanto dovuto. 

Pertanto, entro il 30.11.2023 non è dovuto alcunché a titolo di acconto delle addizionali regionali e comunali.

	ACCONTO CEDOLARE SECCA 
	Per stabilire se è dovuto o meno l'acconto della cedolare secca, occorre seguire una procedura simile all'Irpef, ma prendendo a riferimento il quadro LC.

L'acconto è dovuto se l'importo indicato al rigo LC1 colonna 5 ”Differenza” supera 51,65 euro, in tal caso è pari al 100% del suo  ammontare. In caso contrario non è dovuto alcun acconto.

L’importo dell’acconto da versare è indicato al rigo LC2.

Totale imposta cedolare secca

Importo minore di 51,65 euro

Importo maggiore di 51,65 euro

acconto non dovuto

acconto dovuto nella misura del 100% dell’ammontare

Nel secondo caso, l'acconto va versato: 
· in unica soluzione se l'importo dovuto è inferiore ad euro 257,52; 

· in due rate se l'importo dovuto è pari o superiore ad euro 257,52. 
In questo caso: 

· la prima rata andava versata nella misura del 40%, entro il 30.6 (o 30.07 – 31.07 essendo il 30 domenica -  con la maggiorazione dello 0,40%); 

· la seconda rata va versata entro il 30.11.2023 nella misura del 60%. 

Per i “soggetti ISA” le percentuali della 1° e 2° rata sono pari al 50% ciascuno.
Se il contribuente prevede una minore imposta da dichiarare nella successiva dichiarazione, può determinare gli acconti da versare sulla base di tale minore imposta.
Si possono presentare però i seguenti casi particolari:

CASI PARTICOLARI 
Cedolare secca dal 2023
Le persone fisiche che dal 2023 hanno scelto di assoggettare a cedolare secca il reddito degli immobili locati:

· non sono tenute al versamento dell’acconto 2023 per la cedolare secca;

· possono determinare l’acconto IRPEF 2023 con il metodo previsionale, considerando che il reddito fondiario/reddito diverso (derivante dalla locazione breve) non sarà assoggettato ad IRPEF.
Fuoriuscita dalla cedolare secca dal 2023
Le persone fisiche che nel 2023 sono fuoriuscite dal regime della cedolare secca e devono assoggettare a tassazione ordinaria il reddito degli immobili locati a decorrere dall’uscita:

· non sono tenute a versare l’acconto IRPEF 2023 per il reddito dell’immobile che nel 2023 sarà assoggettato ad IRPEF;

· possono, utilizzando il metodo previsionale, versare un acconto inferiore ovvero non versare l’acconto per la cedolare secca


	ACCONTO IRES SOCIETÀ TRASPARENTI 
	Le srl che hanno optato per il regime di trasparenza
 determinano l’acconto IRES con modalità differenziate a seconda che si tratti del primo anno di efficacia dell’opzione, ovvero delle annualità successive:

PERIODO
MODALITA’
PRIMO ANNO DI OPZIONE
La società che applica il regime di trasparenza dal 2023 calcola l'acconto IRES 2023 con il metodo storico o previsionale (senza tener conto del regime di trasparenza), anche se dal 2023 non sarà soggetto passivo IRES. L'acconto sarà attribuito ai soci, in proporzione alla quota di partecipazione, e da questi scomputato dai propri redditi (nel modello REDDITI 2024 PF sul reddito 2023 ad essi imputato per trasparenza).

OPZIONE ANNI SUCCESSIVI

La società che ha già optato per il regime di trasparenza non deve versare l'acconto IRES 2023, in quanto sono obbligati i singoli soci.

1° PERIODO SUCCESSIVO LA SCADENZA DEL TRIENNIO

La società che ha optato per il regime di trasparenza per il triennio 2020 – 2022, e che non ha rinnovato l’opzione per il triennio 2023 – 2025, deve versare l’acconto IRES 2023 sulla base dell’imposta che si sarebbe determinata senza considerare l’opzione.

DECADENZA DAL REGIME

La società per la quale si è verificata la decadenza dal regime di trasparenza dal 2023, è tenuta a versare l’acconto IRES 2023 calcolato sull'imposta 2022 rideterminata senza tener conto del regime di trasparenza.

La srl trasparente è in ogni caso tenuta al versamento dell'acconto IRAP.

	ACCONTO IVIE E IVAFE
	Anche il versamento dell’imposta IVIE/IVAFE va effettuato con le medesime regole previste ai fini IRPEF. 

In particolare, si ricorda che il versamento in acconto 2023 risulta: 

· dovuto se l’importo indicato nel rigo: 

· RW7, colonna 1 (IVIE); 

· RW6, colonna 1 (IVAFE); 

supera l’ammontare di euro 51,65 

· non è dovuto, e le imposte sono versate a saldo, se di ammontare non superiore a euro 51,65.

	MINIMI E FORFETTARI 


	Per i contribuenti minimi e forfettari le varie situazioni che si possono determinare possono essere così riassunte:
CONTRIBUENTI CHE PERMANGONO NEL REGIME DEI MINIMI

I soggetti che nel 2022 hanno applicato il regime dei minimi e vi permangono nel 2023 devono versare l’acconto dell’imposta sostitutiva del 5% con i medesimi criteri dell’Irpef. Possono peraltro applicare a scelta il criterio storico o il criterio previsionale

CONTRIBUENTI FUORIUSCITI DAI MINIMI DAL 2023

I contribuenti che sono fuoriusciti (per obbligo/facoltà) dal 2023, applicando in tale anno:

· il regime forfetario, assoggettano il reddito 2023 all’imposta sostitutiva del 15% (5% se start-up); versano l’acconto 2023 dell’imposta sostitutiva dei minimi che indicheranno nel Quadro L del modello Redditi PF 2024;

· il regime “ordinario”: si consiglia di versare l’acconto dell’imposta sostitutiva (che sarà poi recuperata nel Quadro RN del modello Redditi PF 2024)

CONTRIBUENTI FORFETTARI NEL 2022 E NEL 2023

I soggetti che hanno fatto accesso al regime forfetario nel 2022 e vi proseguono nel 2023 versano l’acconto dell’imposta sostitutiva del 15% (5% se start-up) con le stesse modalità previste ai fini IRPEF.

Possono, peraltro, applicare a scelta il criterio storico o il previsionale

CONTRIBUENTI ORDINARI NEL 2022 E FORFETTARI NEL 2023

Si ritiene che tali soggetti non siano tenuti a versare l’acconto dell’imposta sostitutiva, in applicazione del criterio storico (assenza di una base imponibile di riferimento).

In applicazione del criterio previsionale ai fini Irpef, potranno calcolare l’acconto 2023 solo su eventuali altri redditi posseduti

CONTRIBUENTI FORFETTARI NEL 2022 ED ORDINARI NEL 2023

I soggetti forfetari nel 2022 che nel 2023 hanno adottato il regime ordinario (contabilità semplificata o ordinaria):

· determineranno il reddito 2023 nei modi ordinari/regime di cassa assoggettando lo stesso ad IRPEF, come di consueto;

· versano l’acconto 2023 dell’imposta sostitutiva (codice tributo “1790”) e indicheranno quanto versato nel quadro RN del mod. UNICO 2024 PF



	ACCONTO IRAP
	La determinazione dell’acconto IRAP 2023 segue le stesse regole previste per l’IRPEF/IRES:

· è dovuto per il 100% (soggetti Irpef/Ires) del rigo IR21 "Totale imposta" del modello Irap 2023;

· con le seguenti modalità:

· in unica soluzione se l’acconto è inferiore a euro 257,52 entro il 30.11.2023;

· in 2 rate se l’acconto è pari o superiore a euro 257,52:

· la 1°, pari al 40% (50% i soggetti ISA), negli stessi termini del saldo IRPEF/IRES,

· la 2°, pari al restante 60% (50% per i soggetti ISA), entro il 30.11.2023.

L’acconto non è dovuto se non supera l’importo di:

· euro 51,65 per i soggetti Irpef (società di persone e studi associati)

· euro 20,66 per i soggetti IRES.

Si fa presente che i soggetti Irpef tenuti al versamento dell’acconto Irap sono società di persone e le associazioni professionali in quanto in conseguenza dell’esenzione introdotta dalla Legge di Bilancio 2022 a decorrere dal periodo d’imposta 2022 le imprese individuali (incluse imprese familiari) ed i professionisti individuali non sono interessati dal versamento di alcuna saldo/acconto Irap (né presentano il modello Irap 2023).

	ACCONTO CON OBBLIGHI DI RICALCOLO
	È previsto l’obbligo di ricalcolo dell’acconto nelle seguenti ipotesi:

DEDUZIONE FORFETARIA DISTRIBUTORI CARBURANTI
L’imposta 2022 va rideterminata senza tener conto della deduzione forfetaria a favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti, individuata in base al volume d’affari conseguito

NOLEGGIO OCCASIONALE DI IMBARCAZIONI E NAVI DA DIPORTO
È necessario rideterminare il reddito 2022 facendo concorrere allo stesso anche i proventi derivanti dal noleggio occasionale di unità di diporto assoggettati all’imposta sostitutiva del 20%

LIBERALITÀ RICEVUTE DA IMPRESE CON PROCEDURE DI CRISI O CONCORSUALI CHE NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO QUALI SOPRAVVENIENZE ATTIVE
Considerato che l’esclusione dal reddito di detti importi si realizza mediante la deduzione degli stessi in 5 quote annuali, per il calcolo dell’acconto IRPEF o IRES 2023 è necessario rideterminare il reddito 2022 facendo concorrere allo stesso anche la quota (1/5) di liberalità dedotta.

Nel modello REDDITI 2023 PF è presente uno specifico rigo (RN61) nel quale riportare i dati del ricalcolo dell’acconto IRPEF 2023 (reddito, imposta e differenza rideterminati).

Tali informazioni non sono da esporre nel modello REDDITI 2023 SC oppure REDDITI ENC, nei quali è richiesta l’indicazione dei dati utilizzati per il ricalcolo dell’acconto relativo al periodo d’imposta cui si riferisce.

	MODALITÀ DI VERSAMENTO


	Il versamento della seconda rata dell'acconto 2023 va effettuato in unica soluzione, ad eccezione delle novità apportate dal decreto collegato
 alla Legge di Bilancio 2024 e su esposte. I codici tributo da utilizzare per il versamento con anno di riferimento “2023”, sono i seguenti:

IMPORTO DA VERSARE

CODICE TRIBUTO

Acconto IRPEF (2° o unica rata)

4034

Acconto IRES (2° o unica rata)

2002

Acconto maggiorazione IRES società di comodo (2° o unica rata)

2019

Acconto IRAP (2° o unica rata)

3813

Acconto imposta sostitutiva minimi (2° o unica rata)

1794

Acconto imposta sostitutiva forfettari 

(2° o unica rata)

1791

Acconto cedolare secca (2° o unica rata)

1841

Acconto IVIE (2° o unica rata)

4045

Acconto IVAFE (2° o unica rata)

4084

Per il versamento dell'acconto 2023 il contribuente può avvalersi della compensazione nelle due seguenti alternative: 

TIPOLOGIA
DESCRIZIONE
verticale
utilizzando imposte/contributi della stessa natura e nei confronti del medesimo Ente impositore, senza la necessità di utilizzare il modello F24

orizzontale
utilizzando imposte/contributi di natura diversa e/o nei confronti di diversi Enti impositori

Ciò richiede la compilazione del modello F24. In genere la possibilità di compensazione sorge dal giorno successivo a quello in cui si è chiuso il periodo d'imposta nel quale si è formato il credito; tuttavia, in caso di utilizzo in compensazione dei crediti relativi alle imposte dirette IRPEF/IRES/IRAP/imposte sostitutive e ritenute alla fonte, per importi superiori a euro 5.000 annui, è necessaria l’apposizione del visto di conformità alla relativa dichiarazione.

L’utilizzo in compensazione nel modello F24 va obbligatoriamente effettuato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline), indipendentemente dall’importo.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
MARCHI+ 2023

Presentazione delle domande dal 21 novembre

Introduzione 

A partire dalle ore 9:30 del 21 novembre 2023 e fino alle ore 18:00 dello stesso giorno, sarà possibile inviare domanda di partecipazione al bando denominato MARCHI+ 2023. Si tratta della nuova edizione dell’agevolazione che mira a sostenere per sostenere le PMI nella tutela dei marchi all’estero, sia a livello europeo sia internazionale, mediante agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale. In particolare, le misure agevolative previste sono:

· MISURA A - agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione europea presso EUIPO (Ufficio dell’Unione Europea per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici;

· MISURA B - agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali presso OMPI (Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici.

La domanda dovrà essere compilata esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate al sito https://www.marchipiu23.it.
Con la pubblicazione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico del Bando Marchi+ 2023 sono stati definiti modalità, forme e termini di presentazione delle domande di agevolazione, nonché l’iter di istruttoria delle domande, fissando la data di apertura.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire della suddetta agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Che cos’è l’agevolazione Marchi+ 2023?
2. Chi sono i beneficiari dell’agevolazione Marchi+ 2023 e qual  è l’oggetto dell’agevolazione?
3. Quali sono le spese ammissibili all’agevolazione Marchi+ 2023 e l’importo massimo agevolabile?
4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
5. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?
6. Come viene erogata l’agevolazione?
Domande e risposte

D.1. Che cos’è l’agevolazione Marchi+ 2023?

R.1. Anche quest’anno il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha pubblicato i nuovi bandi per la concessione delle misure agevolative per la proprietà industriale denominate: Brevetti+, Disegni+ e Marchi+.

I bandi rientrano nel Piano strategico 2021-2023 sulla proprietà industriale e nella linea di azione del PNRR (Investimento 6 “Sistema della proprietà industriale” della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione competitività, cultura” – Componente 2 “Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo”) per la brevettabilità delle innovazioni tecnologiche e la valorizzazione di marchi e disegni.

Le versioni 2023 dei bandi vanno in continuità con quelli dell’anno precedente e fissano la data di apertura degli sportelli. Le domande di contributo
 possono essere presentate a partire dal:

· 24 ottobre 2023, per Brevetti+ (chiuso per esaurimento risorse);

· 7 novembre 2023, per Disegni+ (chiuso in data 8 novembre per esaurimento risorse);

· 21 novembre 2023, per Marchi+.

La concessione dell’incentivo non prevede graduatorie, le domande verranno esaminate in base all’ordine cronologico di presentazione fino all’esaurimento dei fondi disponibili.
Dopo la verifica formale, è prevista una valutazione di merito.

In favore delle tre misure sono stati messi a disposizione per l’anno 2023
, 32 milioni di euro così suddivisi:

· 20 milioni per Brevetti+;

· 10 milioni di euro per Disegni+; 

· 2 milioni di euro per Marchi+.

	
	Brevetti+
	Disegni+
	Marchi+

	Dotazione
	20 milioni
	10 milioni
	2 milioni

	Valore massimo per impresa
	140.000
	60.000
	6.000

	Avvio domande
	24.10.2023
	07.11.2023
	21.11.2023

	Chiusura domande
	25.10.2023*

	08.11.2023

	Esaurimento risorse disponibili

	Ente Gestore
	Invitalia
	Unioncamere
	Unioncamere


Nello specifico, per quanto riguarda il Bando Marchi+ 2023, promosso dalla Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale - UIBM del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e gestito dall’Unioncamere, intende sostenere le imprese di micro, piccola e media dimensione nella tutela dei marchi all’estero attraverso l'acquisizione di servizi specialistici esterni: 

· Misura A: Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione europea; 

· Misura B: Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali.
Le principali novità della nuova Edizione Marchi+ 2023 rispetto al bando precedente riguardano:

· Modalità di presentazione della domanda di partecipazione, art. 7 del Bando;

· Deposito del marchio a partire dal 1° gennaio 2020, art. 3 del Bando;

· Regolarizzazione delle fatture con l'apposizione obbligatoria del Codice Unico di Progetto (CUP), art. 7 del Bando.
D.2. Chi sono i beneficiari dell’agevolazione marchi+ 2023 e qual  è l’oggetto dell’agevolazione?
R.2. Come anticipato, il Bando Marchi+ 2023 supporta le imprese di micro, piccola e media dimensione nella tutela dei marchi all’estero attraverso l'acquisizione di servizi specialistici esterni: 
Le risorse finanziarie del Bando Marchi+2023 ammontano a 2.000.000,00 di euro.
Le imprese che possono beneficiare dell’agevolazione in oggetto sono quelle che, alla data di presentazione della domanda di partecipazione, siano in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti di ammissibilità:
· avere in dimensione di micro, piccola o media impresa
;

· sede legale e operativa in Italia;
· iscritte nel registro delle Imprese e attive;

· non essere in stato di liquidazione o scioglimento e non sottoposte a procedure concorsuali;

· in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi attestati dal DURC;

· non avere nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 della vigente normativa antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.);
· non avere procedimenti amministrativi in corso connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche;
· essere titolari del marchio oggetto della domanda di partecipazione;

Sono inoltre previsti ulteriori requisiti modulati in virtù della specifica “misura” (“A” o “B”) di riferimento. Più nel dettaglio, alla data di presentazione della domanda di partecipazione l’impresa richiedente deve:
	MISURA A

	· aver effettuato, a decorrere dal 1° gennaio 2020, il deposito della domanda di registrazione presso EUIPO del marchio oggetto dell’agevolazione e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di deposito;

nonché

· aver ottenuto la registrazione, presso EUIPO, del marchio dell’Unione europea oggetto della domanda di partecipazione. Tale registrazione deve essere avvenuta in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione;


	MISURA B

	· aver effettuato, a decorrere dal 1° gennaio 2020, almeno una delle seguenti attività:

· il deposito della domanda di registrazione presso OMPI di un marchio registrato a livello nazionale presso UIBM o di un marchio dell’Unione europea registrato presso EUIPO e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione;

· il deposito della domanda di registrazione presso OMPI di un marchio per il quale è già stata depositata domanda di registrazione presso UIBM o presso EUIPO e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione;

· il deposito della domanda di designazione successiva di un marchio registrato presso OMPI e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione

nonché

· aver ottenuto la pubblicazione della domanda di registrazione sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) del marchio oggetto della domanda di partecipazione. La pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) deve essere avvenuta in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione.


D.3. Quali sono le spese ammissibili all’agevolazione marchi+ 2023 e l’importo massimo agevolabile?
R.3. Per la Misura A, le agevolazioni sono concesse nella misura del 80% delle spese ammissibili sostenute per le tasse di deposito e per l’acquisizione dei servizi specialistici e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia e comunque entro l’importo massimo complessivo per marchio di euro 6.000.

	SERVIZI SPECIALISTICI ESTERNI
	IMPORTO MAX AGEVOLAZIONE

	a. PROGETTAZIONE DELLA RAPPRESENTAZIONE
	€ 1.500

	b. ASSISTENZA PER IL DEPOSITO
	€ 300

	c. RICERCHE DI ANTERIORITÀ
1. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali estesi all’Italia*

2. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali esteri a tutti i paesi della UE*

* per uno stesso marchio i servizi di ricerca di cui ai punti 1 e 2 sono tra loro alternativi. Pertanto, non è possibile richiedere agevolazioni per entrambe le tipologie di ricerca.
	€ 550
€ 1.500



	d. ASSISTENZA LEGALE PER AZIONI DI TUTELA DEL MARCHIO IN RISPOSTA A OPPOSIZIONI SEGUENTI AL DEPOSITO DELLA DOMANDA DI REGISTRAZIONE
	€ 1.500

	e. TASSE DI DEPOSITO
	80% del costo sostenuto sino all’importo massimo di agevolazione per marchio


Per la Misura B, le agevolazioni sono concesse nella misura dell’90% delle spese ammissibili sostenute per le tasse di registrazione e per l’acquisizione dei servizi specialistici e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia e comunque entro l’importo massimo complessivo per marchio di euro 9.000.
	SERVIZI SPECIALISTICI ESTERNI
	IMPORTO MAX AGEVOLAZIONE

	a. PROGETTAZIONE DELLA RAPPRESENTAZIONE
	€ 1.500

	b. ASSISTENZA PER IL DEPOSITO
	€ 350

	c. RICERCHE DI ANTERIORITÀ
1. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali estesi all’Italia*

2. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali esteri a tutti i paesi della UE*

3. Ricerca di anteriorità per ciascun Paese non UE

* per uno stesso marchio i servizi di ricerca di cui ai punti 1 e 2 sono tra loro alternativi. Pertanto, non è possibile richiedere agevolazioni per entrambe le tipologie di ricerca.
	€ 630

€ 1.800

€ 700



	d. ASSISTENZA LEGALE PER AZIONI DI TUTELA DEL MARCHIO IN RISPOSTA A OPPOSIZIONI/RILIEVI SEGUENTI AL DEPOSITO DELLA DOMANDA DI REGISTRAZIONE
1. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni seguenti al deposito della domanda di registrazione**

2. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a rilievi degli uffici nazionali seguenti al deposito della domanda di registrazione***
** Indipendentemente dal numero di opposizioni subite, l’agevolazione non può superare l’importo massimo previsto.
*** Per uno stesso marchio è possibile richiedere agevolazioni per un massimo di tre rilievi degli uffici nazionali.
	€ 1.800
€ 600 per singolo rilievo



	e. TASSE DI REGISTRAZIONE
	90% del costo sostenuto sino all’importo massimo di agevolazione per marchio


Per la misura B:

· per le domande di registrazione internazionale depositate dal 1° gennaio 2020 per uno stesso marchio è possibile effettuare designazioni successive di ulteriori Paesi; in tal caso le agevolazioni sono cumulabili fino all’importo massimo per marchio di € 9.000,00;
· per le domande di registrazione internazionale depositate prima del 1° gennaio 2020 è possibile richiedere agevolazioni esclusivamente per le designazioni successive effettuate dopo il 1° gennaio 2020; in tal caso l’importo massimo delle agevolazioni per marchio è di € 4.000,00.

 Ogni impresa può presentare più di una richiesta di agevolazione, sia per la Misura A che per la Misura B, fino a un massimo di 25.000 euro. 

Qualora un’impresa possa richiedere l’agevolazione per più marchi, occorre che venga presentata una domanda per ciascuno di essi. Ai fini del calcolo relativo al raggiungimento del valore complessivo di € 25.000,00 per impresa, l’agevolazione erogata per un marchio con pluralità di imprese titolari verrà imputata pro-quota a ciascuna impresa contitolare
.
Le agevolazioni di cui al presente Bando non sono cumulabili, per le stesse spese ammissibili o parte di esse, con altri aiuti di Stato o aiuti concessi in regime de minimis o agevolazioni finanziate con risorse UE (es. EUIPO - IDEAS POWERED FOR BUSINESS). Tuttavia, nel limite del 100% delle spese effettivamente sostenute, le agevolazioni sono fruibili unitamente a tutte le misure generali, anche di carattere fiscale, che non sono aiuti di Stato e non sono soggette alle regole sul cumulo.
Ai fini dell’ammissibilità tutte le spese (comprese le tasse di deposito/registrazione) devono:

· risultare da fatture emesse a decorrere dal 1° gennaio 2020 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione, intestate all’impresa richiedente l’agevolazione; 

· essere state sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2020 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione dall'impresa richiedente l'agevolazione che deve aver provveduto direttamente al relativo pagamento esclusivamente mediante bonifico bancario o postale, RIBA, carta di credito; 

· riguardare attività e servizi effettuati direttamente dagli stessi soggetti che emettono le fatture di cui alla lettera a. che devono essere titolari di partita iva nonché in possesso dei requisiti previsti per ciascun servizio di cui al presente articolo. Non sarà ritenuta in nessun caso ammissibile la spesa fatturata da un soggetto diverso da quello che ha svolto le attività e i servizi; 

· qualora le spese siano state effettuate da soggetti diversi dalla impresa richiedente l'agevolazione, dovranno risultare da questa rimborsate al soggetto che le ha effettuate – esclusivamente mediante bonifico bancario o postale, RIBA, carta di credito – prima della presentazione della domanda. 

Sono escluse le spese per l’acquisizione di servizi: 

· prestati da imprese che si trovino in rapporto di controllo/collegamento con l’impresa richiedente ai sensi dell’art. 2359 c.c. ovvero si riscontri tra i medesimi soggetti, anche in via indiretta, una partecipazione, anche cumulativa, di almeno il 25%; 

· prestati da amministratori o soci dell’impresa richiedente o loro prossimi congiunti
; 

· prestati da società nella cui compagine sociale siano presenti amministratori o soci dell’impresa richiedente. 
D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
R.4. Le domande possono essere presentate tramite la piattaforma dedicata dalle ore 09:30 del 21 novembre 2023 e fino alle ore 18:00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 9:30 alle ore 18:00 dei successivi giorni lavorativi.
Per accedere all’agevolazione è necessario essere tempestivi, infatti, le domande generate dalla piattaforma informatica e firmate digitalmente vengono ammesse secondo l’ordine cronologico di presentazione e fino all’esaurimento delle risorse disponibili (2 milioni di euro).

La domanda deve essere compilata esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate al sito www.marchipiu2023.it

La domanda di partecipazione, generata dalla piattaforma informatica deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione.

Prima di compilare e inviare la domanda è necessario assicurarsi di:
· essere in possesso di una identità SPID personale

· dotarsi di firma digitale;

· disporre di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) della società, valido e attivo, per le comunicazioni tra Unioncamere e l’impresa.

Al termine della procedura di compilazione e dell’invio telematico della domanda e dei relativi allegati caricati, verrà assegnato un protocollo elettronico.

La domanda di partecipazione, generata dalla piattaforma informatica, pena la non ammissibilità della stessa, deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione. Nel caso di presentazione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore, occorre allegare la procura speciale firmata digitalmente.
La domanda di partecipazione è così articolata: 

· Liberatoria privacy; 

· Sezione anagrafica impresa richiedente; 

· Oggetto dell’agevolazione; 

· Titolari; 

· Servizi specialistici; 
· Importo dell’agevolazione

· Allegati.
Costituiscono parte integrante della domanda i seguenti Allegati:
	MODULISTICA PER PRESENTARE LA DOMANDA

Il facsimile della domanda di partecipazione sarà disponibile successivamente

	Allegato 1
Dichiarazioni

Dichiarazioni .pdf
Deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione, pena la non ammissibilità della domanda.
	Allegato 2
Dichiarazioni contitolari

Dichiarazioni contitolari .pdf
Nel caso di contitolarità del marchio oggetto della domanda di partecipazione dovrà essere utilizzato tale allegato firmato digitalmente, a pena di non ammissibilità, da tutti i titolari.
	Allegato 3
Procura Speciale

Procura Speciale .pdf
Nel caso di formazione e presentazione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore, in base all’articolo 38 comma 3 bis del DPR 445/2000, occorre allegare la procura speciale (composta, come da modello allegato, da due parti, entrambe da compilare con tutti i dati richiesti) firmata digitalmente, pena la non ammissibilità della domanda, sia dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore speciale.
	Allegato 4
Modello di tracciabilità dei flussi finanziari
Modello di tracciabilità dei flussi finanziari .pdf
Deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione

	Ai fini dell’ammissibilità delle spese, per ciascuna tipologia di servizio specialistico devono essere
allegati i relativi output come di seguito elencati:
· Progettazione della rappresentazione: il curriculum professionale del professionista grafico (indicando la partita IVA relativa all’attività in oggetto) o dell’azienda di progettazione grafica/comunicazione che ha svolto il servizio e il manuale d’uso del marchio; 

· Assistenza per il deposito: la documentazione attestante lo svolgimento dell’attività da parte del consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o dal Centro PATLIB - Patent Library (breve relazione delle attività svolte/copia dell’incarico per il deposito o, in alternativa, il fornitore del servizio di assistenza al deposito deve essere indicato quale rappresentante nella copia della registrazione/pubblicazione della domanda); 
· Ricerche di anteriorità: il parere sottoscritto dal consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o dal responsabile del Centro PATLIB - Patent Library unitamente ai risultati delle singole ricerche effettuate, ottenuti in data precedente o uguale a quella del parere sottoscritto e antecedenti o uguali la data di deposito della domanda di registrazione del marchio; 

· assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni/rilievi seguenti al deposito della domanda di registrazione: la relazione dettagliata del professionista (consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati) in merito alle attività effettivamente svolte in risposta alle opposizioni/rilievi seguenti al deposito, con la relativa documentazione prodotta che sia coerente con quanto indicato nella relazione.
· copia del documento attestante l’avvenuto pagamento delle tasse presso l’EUIPO per la Misura A e/o documento attestante l’avvenuto pagamento delle tasse da assolvere presso UIBM/EUIPO e OMPI per la Misura B.

	Copia della registrazione del marchio dell’Unione europea presso EUIPO per la misura A.

	Copia della pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul registro internazionale

dell’OMPI (Madrid Monitor) per la Misura B.

	Documentazione relativa alle spese sostenute per l’ottenimento di servizi specialistici: 

· copia delle fatture contenenti la descrizione dei servizi svolti in coerenza con le tipologie di servizi previsti per le singole misure; 
· Poiché tutte le fatture, pena la non ammissibilità della spesa, devono riportare il Codice Unico di Progetto (CUP), le imprese beneficiarie dovranno provvedere all’integrazione per l’apposizione del CUP mediante apposita procedura di integrazione elettronica del giustificativo di spesa nelle modalità indicate dall’Agenzia delle Entrate nella risposta ad interpello n. 438 del 2020, ovvero sulla base di eventuali ulteriori modalità definite dalla Direzione generale per la Tutela della proprietà industriale - Ufficio Italiano Brevetti e Marchi e comunicate tramite il soggetto gestore (al momento della presentazione della domanda di partecipazione devono essere inviate le fatture prive del Codice Unico di Progetto (CUP), con riferimento a tali fatture, il Soggetto Gestore in fase di istruttoria comunicherà alle imprese beneficiarie le modalità con cui provvedere all’integrazione per l’apposizione del CUP).
· attestazione di pagamento che dovrà essere stato effettuato, a pena di inammissibilità della spesa, esclusivamente mediante bonifico bancario o postale, RIBA o carta di credito e da cui si evinca l'importo, il nominativo del ricevente, il conto corrente dell'ordinante e il buon esito del pagamento (con CRO/TRN o estratto conto); 

· attestazione di versamento della eventuale ritenuta di acconto mediante F24 relativa al professionista che ha svolto il servizio. In caso di pagamento cumulativo è necessario allegare un prospetto analitico - firmato dal legale rappresentante - che dettagli la composizione del pagamento stesso. 


D.5. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?

R.5. Le risorse sono assegnate con procedura valutativa a sportello, non ci sono graduatorie, le domande sono esaminate in base all’ordine cronologico di presentazione telematica. 

L'istruttoria delle domande è effettuata dal soggetto gestore (Unioncamere) che verifica la regolarità formale e la completezza della domanda di partecipazione, la sussistenza dei requisiti, le condizioni di ammissibilità previste dal presente Bando, nonché sulla base della documentazione prodotta, la coerenza e congruità delle spese sostenute per l'acquisizione dei servizi previsti dalle singole Misure.
L’istruttoria si conclude con l’adozione di un provvedimento di concessione o di diniego 
dell’agevolazione, debitamente motivato, entro il termine di 180 giorni dalla data di recezione della domanda di partecipazione. Il provvedimento è notificato all’impresa interessata all’indirizzo PEC comunicato dalle stesse in fase di presentazione della domanda.

Le comunicazioni al soggetto gestore dovranno essere inviate all’indirizzo PEC: marchipiu23@legalmail.it dall’indirizzo PEC dell’impresa (o, nei casi di specie, dalla PEC del procuratore speciale).
D.6. Come viene erogata l’agevolazione?

R.6. L’agevolazione sarà erogata dal soggetto gestore direttamente sul conto corrente bancario o postale indicato dalla impresa beneficiaria entro 90 giorni dalla comunicazione della concessione dell’agevolazione stessa. 

PRASSI DELLA SETTIMANA
Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate in questa settimana, dalla n. 453 del 06.11.2023 alla n. 455 del 08.11.2023, consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: 
· Risposte alle istanze di interpello di NOVEMBRE
	


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 31/E del 9 novembre 2023
	Rinvio del versamento della seconda rata di acconto delle imposte sui redditi – Articolo 4 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 60/E del 8 novembre 2023
	Istituiti i codici tributo per il versamento delle somme dovute a seguito delle comunicazioni inviate ai sensi dell’articolo 36-bis del D.P.R. n. 600/1973.


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 10.11.2023 al 24.11.2023
	Mercoledì 15 novembre 2023
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Versamento 2° rata dell'imposta sostitutiva dovuta (14%) per la rivalutazione fiscale di terreni e partecipazioni posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2022, per i soggetti che hanno optato per il versamento rateale.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Versamento 3° e ultima rata dell'imposta sostitutiva (11%) dovuta per la rivalutazione fiscale di terreni e partecipazioni posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2021. La Legge di Bilancio 2021 ha riproposto, forse per la diciottesima volta, la possibilità di rideterminare il costo d’acquisto di:

· terreni agricoli ed edificabili, posseduti a titolo di proprietà, usufrutto, superficie ed enfiteusi;

· partecipazioni in società non quotate in mercati regolamentati, possedute a titolo di proprietà o usufrutto.

posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2021, da persone fisiche, società semplici, associazioni professionali, enti non commerciali, in ogni caso fuori dal regime d’impresa.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Versamento della prima rata dell'imposta sostitutiva (16%) dovuta per la rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni posseduti, non in regime di impresa, al 1° gennaio 2023 e di titoli, quote o diritti negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione posseduti al 1° gennaio 2023.  Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Ultimo giorno utile per i contribuenti titolari di reddito di pensione non superiore a 18.000 euro annui per inoltrare al proprio ente pensionistico la richiesta di effettuare il pagamento del canone di abbonamento alla televisione, a partire dall’anno 2024, tramite ritenuta sulle rate di pensione.

Le modalità di presentazione della domanda sono stabilite da ciascun ente, che provvederà poi a comunicare al pensionato l’esito della domanda e, in caso affermativo, a certificare successivamente che l’intero importo dovuto per il canone di abbonamento alla televisione è stato pagato.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Con il Decreto proroghe pubblicato in GU n 228 del 29 settembre si proroga la scadenza per la sostitutiva sulle cripto-attività detenute al 1° gennaio 2023, che dal 30 settembre slitta al 15 novembre 2023.

Si prevede la possibilità di procedere alla rideterminazione del valore delle cripto-attività possedute al 1° gennaio 2023 pagando un’imposta sostitutiva del 14% entro il 15 novembre 2023 (in luogo del 30 settembre 2023, termine già prorogato rispetto a quello fissato in precedenza al 30 giugno), in unica soluzione o in tre rate annuali di pari importo.

Attenzione al fatto che sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo, da versare contestualmente a ciascuna rata. 

	Giovedì 16 novembre 2023
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di ottobre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di ottobre 2023 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di ottobre 2023, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I contribuenti Titolari di partita Iva nonché le società di persone ed enti equiparati, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2023, REDDITI Persone Fisiche 2023 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2023 e dichiarazione IRAP 2023), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2023, devono versare la 6° rata con applicazione degli interessi nella misura dello 1,50%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2022 e di primo acconto per l'anno 2023,
· del saldo IVA relativo al 2022 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2023, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2023 - 30/06/2023.
Per coloro invece, che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio (il 30 luglio cade di domenica), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%. 

Per i soggetti ISA Titolari di partita Iva, che hanno usufruito della proroga al 20 luglio, ufficializzata dalla conversione in legge del D.L. 51/2023 (c.d. “Decreto Omnibus”) e scelto il pagamento rateale, si tratta:

· della 5° rata con applicazione degli interessi nella misura dello 1,28%, per coloro hanno effettuato il primo versamento entro il 20 luglio 2023,
· della 5° rata calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%, per coloro hanno scelto di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio 2023.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2023 e modello ENC 2023), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2023, devono effettuare il versamento della 6° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,50%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2022 e di primo acconto per l'anno 2023,

· del saldo IVA relativo al 2022 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2023- 30/06/2023.

Per coloro invece, che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio (il 30 luglio cade di domenica), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%.
Per i soggetti ISA Titolari di partita Iva, che hanno usufruito della proroga al 20 luglio, ufficializzata dalla conversione in legge del D.L. 51/2023 (c.d. “Decreto Omnibus”) e scelto il pagamento rateale, si tratta:

· della 5° rata con applicazione degli interessi nella misura dello 1,28%, per coloro hanno effettuato il primo versamento entro il 20 luglio 2023,

· della 5° rata calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%, per coloro hanno scelto di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio 2023.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I Contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2022 relativo al periodo d'imposta 2022 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2023, devono versare la 9° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata 2,64%), tramite modello F24 con modalità telematiche, indicando nella Sezione “Erario” i seguenti dati:

· codice tributo 6099 - Versamento Iva sulla base della dichiarazione annuale

· codice tributo 1668 - Interessi pagamento dilazionato imposte erariali

· il numero della rata che si sta versando ed il numero totale delle rate (ad esempio, “0306” per la terza rata di 6);

· l’anno di riferimento “2022”; 

· l’importo del saldo IVA dovuto.

	Giovedì 16 novembre 2023
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di ottobre 2023 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I contribuenti Iva trimestrali devono provvedere al versamento dell'IVA dovuta per il 3° trimestre tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 20 novembre 2023
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.
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MISURA A





Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione europea





MISURA B





Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali





PER LO STESSO MARCHIO È POSSIBILE





Cumulare le agevolazioni previste per la Misura A e per la Misura B





Presentare in un’unica domanda la richiesta di agevolazione sia per la Misura A sia per la Misura B





PRESENTAZIONE DOMANDA





dalle 9:30 del 21 NOVEMBRE 2023


fino ad esaurimento risorse


�HYPERLINK "http://www.marchipiu2023.it"��www.marchipiu2023.it�








� pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 258 del 04.11.2023.


� art. 23, commi 2-8 del D.L. 73/2022.


� Certificazione sulla quale è poi intervenuta anche la “Legge di Bilancio 2023” con l’art. 1, comma 272, che ha recato prevalentemente chiarimenti di carattere interpretativo sulla stessa disciplina (circa il fatto che la certificazione vale “a condizione che le violazioni relative all’utilizzo dei crediti d’imposta previsti dalle norme citate nei medesimi periodi non siano state già constatate con processo verbale di constatazione”).


� 90 giorni  dall'entrata  in  vigore  del  presente  decreto.


� ai  sensi  dell'art.  444  del  codice  di procedura penale.


� i reati indicati nell'art.  94,  comma  1,  del D.lgs. 36/2023.


� libro II, titolo VII, capo III del Codice penale.


� art. 640, comma 1 del Codice penale, norma secondo cui “Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032”.


� art.  94,  comma  2  del D.lgs. 36/2023.


� art. 67 del D.lgs. 159/2011.


� art. 84 del medesimo codice.


� ex art. 186-bis, comma 4, del regio decreto 267/1942.


� previo deposito di una relazione del professionista indipendente che attesta la conformità al piano, ove predisposto, e la ragionevole capacità di adempimento del contratto, come previsto dall'art. 95, commi 3 e 4 del “Codice della Crisi” (di cui al D.lgs. 14/2019).


� art.  94,  comma  5,  lettera  d)  ultimo periodo del D.lgs. 36/2023.


� ai  sensi dell'art. 9 del D.lgs. 231/2001.


� ai sensi del decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico 22.12.2017, e successive modificazioni ed integrazioni.


� ai  sensi  del decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico 29.01.2018.


� definiti all'art. 2, punto 5), del  regolamento (UE) 694/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio  del  29.04.2021 che istituisce il  Programma  Europa  digitale  per  il  periodo 2021-2027 e abroga la decisione (UE) 2240/2015.


� di cui all'art. 94, comma 3 del D.lgs. 36/2023.


� ai sensi e nei termini di cui al D.lgs. 231/2001.


� di cui all'art. 94, comma 7 del D.lgs. 36/2023.


� ai sensi dell'art. 179, comma 7 del codice penale.


� di cui all'art. 23, comma 2 del D.L. 73/2022, poi convertito in legge.


� per i  progetti  di innovazione tecnologica finalizzati al raggiungimento di obiettivi di innovazione digitale 4.0 o di transizione  ecologica.


� articoli 2, 3, 4 e 5.


� ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 445/2000.


� di cui all'art. 1, comma 206 della Legge 160/2019.


� di cui al successivo art. 4 del presente decreto.


� ai sensi del comma 207 dell'art. 1 della citata Legge 160/2019.


� di cui al D.P.R. 445/2000.


� comma 207 dell'art. 1 della Legge 160/2019.


� 90 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.


� ai sensi dell’art. 221, p. 2 del Reg. UE 2015/2447 (RE).


� Nel caso del Transito Unionale, ovvero tra la UE, la Turchia, l’ex Repubblica Jugoslavia di Macedonia, la Serbia e i Paesi EFTA, nonché tra questi ultimi (nel caso del Transito Comune).


Sono Paesi EFTA: (i)la Svizzera - che comprende, ai soli fini doganali, il Principato del Liechtenstein (ii)la Norvegia (iii)l’Islanda.





� Prot. 370606/RU 09.08.2022, Prot. 561756/RU 12.12.2022, Prot. 117651/RU 01.03.2023, Prot. 508708/RU 21.08.2023.


� così come previsto dal D.L. 63/2002, secondo cui i versamenti di acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche sono effettuati in due rate salvo che il versamento da effettuare alla scadenza della prima rata non superi euro 103.


� che scadono il 30.06 e il 30.11 dell’anno di riferimento.


� per effetto dell’entrata in vigore dell'art. 4 del D.L. 145/2023.


� dall’art. 4 del D.L. n. 145/2023 “Decreto Collegato” alla Legge di bilancio 2024


� Nella circolare n. 31 del 09.11.2023.


� di cui all’art. 57 del Tuir.


� ex-art. 116, TUIR


� D.L. 145/2023


� Gli avvisi relativi all’adozione dei tre bandi sono stati pubblicati nella G.U. dell’11 agosto 2023, n. 187.


� con il �HYPERLINK "https://uibm.mise.gov.it/images/bandi/decreto_risorse_2023_GU.pdf"��decreto direttoriale 16 giugno 2023�, pubblicato nella G.U. n. 162 del 13 luglio 2023.


� Cfr. Decreto direttoriale 24 ottobre 2023 con il quale è stata comunicata la chiusura dello sportello per esaurimento delle risorse disponibili essendo arrivate 519 richieste di agevolazione.


� Con Decreto Direttoriale del 7 novembre 2023, in conseguenza dell’esaurimento delle risorse disponibili, è stata sospesa a partire dall’8 novembre 2023 la presentazione delle domande di partecipazione.


� Come definita all’allegato 1, Regolamento Ue n. 651/2014.


� ai sensi dell’art.6 del D.lgs. n.30 del 2005 (Codice Proprietà Industriale) e degli artt. 1100 e ss. del Codice Civile in materia di comunione.


� Per prossimi congiunti si intendono gli ascendenti e i discendenti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado (suoceri e cognati), gli zii e i nipoti (artt. 74-78 del Codice Civile).  


� Nel caso in cui la domanda non sia presentata dal legale rappresentante dell’impresa occorre allegare la procura speciale firmata digitalmente, pena la non ammissibilità della domanda, sia dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore speciale.
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